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GAETA, IL CASO ARENAUTA

 «Spiaggia di abusi» 

I balneari: altro che naturisti, più controlli 

di SANDRA CERVONE
Il vero problema della spiaggia dell'Arenauta non è tanto legato alla presenza dei nudisti quanto all'abusivismo imperante. Lo affermano la Confcommercio di Gaeta ed il Sindacato Italiano Balneari in una nota indirizzata al sindaco Massimo Magliozzi ed agli assessori Vincenzo Papa (demanio), Vincenzo Matarese (commercio) e Felice D'Argenzio (ambiente). «Sono anni - scrive il segretario provinciale Filippo Rella - che denunciamo la presenza di attendamenti abusivi i quali, soprattutto nei fine settimana e nei mesi di luglio e agosto, raggiungono il numero di oltre cento tende». Sarebbero almeno 400/500 le persone che, per mesi, vivono letteralmente sulla spiaggia, causando un «degrado gravissimo per la duna e le grotte retrostanti utilizzate, in alternativa allo stesso mare, come bagni pubblici» Rella, in sostanza, non entra nella polemica sorta fra l'amministrazione ed i naturisti di tutta Italia, ma chiede che «una delle più belle spiagge nazionali non venga più occupata dalle tende e che ci si adoperi per eliminare l'ambulantato abusivo». Pare, infatti, che alcuni ambulanti stazionino con le loro attrezzature sulla spiaggia in pianta stabile, ostacolando la fruizione dell'arenile libero che risulta così occupato da centinaia di lettini e ombrelloni. Oltre ad auspicare l'approvazione del piano di utilizzazione degli arenili, il Sindacato Balneari della Provincia di Latina avanza la proposta di «predisporre gli atti necessari per creare un'oasi protetta sulla spiaggia dell'Arenauta e di affidarla alla gestione di un'associazione ambientalista, bonificando urgentemente le grotte che risultano piene di escrementi e immondizie varie». «Siamo disponibili a firmare un protocollo col Comune e le associazioni ambientaliste-conclude Rella- al fine di determinare uno sviluppo turistico-ambientale dell'area».
